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Disciplina della produzione e del commercio della margarina 
e dei grassi idrogenati alimentari. 

ONOREVOLI SENATORI. -Il settore relativo 
alla produzione della margarina e dei grassi 
idrogenati alimentari era venuto a trovarsi, 
da qualche tempo, in una situazione di incer
tezza per effetto di una disposizione, che, 
tenendo conto di uno stato di fatto determi
natosi a seguito dei trascorsi avvenimenti bel
lici, consentì la distribuzione all'alimentazione 
diretta di parti te di margarj na. 

Infatti, mentre il regio decreto-legge 15 otto
bre 1925, n. 2033, recante disposizioni in 
xnateri a di repressioni delle frodi nella prepa-
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razione e nel commercio di sostanze di uso 
agrario di prodotti agrari, stabili va ànche le 
norme circa la fabbricazione della margarina, 
il regio decreto-legge 15 febbraio 1934, n. 290, 
vietò a partire dal 1° aprile dello stesso anno, 
la vendita della margarina per impieghi ali
mentari diretti. 

Tale divieto fu determinato dalla necessità 
di porre remora alle numerose frodi che in 
detto settore si verificavano nei confronti del. 
burro. Senonchè, data la carenza dei generi 
ali me n t ari veri fica t asi · nell 'ultimo dopoguerra, 
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e tenuto presente il fatto che l'U.N.R.R.A. 
aveva fatto arrivare in Italia materie prime 
idonee alla fabbricazione di margarina, con 
disposizione d'ordine contingente fu consen
tita la distribuzione alla popolazione di tale 
sostanza grassa alimentare in tal modo pro
dotta. 

Sorsero, così, numerose ed attrezzate aziende 
margariniere che lavoravano i grassi per conto 
dello Stato. 

Normalizzatasi la possibilità degli approv
vigionamenti alimentari e stante la situazione 
legislativa in materia sopra accennata, si è 
presentata la necessità di studiare il problema 
per la conferma del divieto di cui al regio 
decreto-legge 15 febbraio 1934, n. 290, o per 
l'emanazione di norme che valessero a disci
plinare organicamente la fabbricazione della 
margarina e dei grassi idrogenati. 

Non si è ritenuto di accogliere la prima solu
zione data l'attrezzatura industriale esistente 
nel campo :margariniero e pure in considera
zione del fatto che il prodotto di cui trattasi 
aveva trovato notevole diffusione in molti 
strati della popolazione. 

D'altra parte, poi, è stato tenuto presente 
che la :margarina ed i grassi idrogenati alimen
tari, opportunamente preparati, non sono affat
to nocivi alla salute, tanto che Paesi all'avan
guardia in :materia di industrie alimentari 
utilizzano largamente tali sostanze grasse. 

;È. stato, pertanto, predisposto l'unito schema 
di disegno di legge, con il quale si tende a 
consentire la fabbricazione e la vendita della 
:margarina e dei grassi idrogenati, discipli
nandone, però, il processo produttivo e quello 
commerciale, in modo da garantire la genuinità 
dei prodotti ed evitare l'effettuazione di frodi 
nei riguardi di altri grassi alimentari. 

Con gli articoli 1, 2, 3 e 4 è stato previsto 
che le aziende :margariniere ed i depositi all'in-
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grosso di margarina e di grassi idrogenati 
possono iniziare la propria attività soltanto 
se in possesso della licenza, da rilasciare dalla 
Camera di commercio, industria ed agricoltura 
competente per territorio sentito il parere del
l'Ufficio sanitario provinciale. 

L'articolo 5 detta norme in materia di locali 
destinati alla produzione, alla :manipolazione, 
al confezionamento ed al deposito dei prodotti 
stessi, vietando l'impiego di attrezzature e la 
detenzione di materie, nelle fabbriche, che 
possano rendere facilmente attuabili evasioni . 
alle disposizioni relative alla preparazione del 
burro, della ;margarina e dei grassi idrogenati 
alimentari. 

Gli articoli 6, 7 e 8 fissano le caratteristiche 
organolettiche e chimiche che debbono avere 
sia la margarina ed i grassi idrogenati alimen
tari prodotti all'interno, sia quelli importati. 

Le norme per l'i m:missione al commercio dei 
prodotti in questione sono precisate negli arti
coli 9, l O e 11 dello schema. 

Con l'articolo 12, poi, è stato consentito di 
fabbricare, per necessità dell'esportazione, :mar
garina o giassi idrogenati alimentari aventi 
denominazioni e requisiti di composizione e di 
confezione diversi da quelli precedentemente 
stabiliti. 

Circa le analisi da effettuare per l'applica
zione della legge, l'articolo 13 determina i 
laboratori presso i quali le analisi medesime 
verranno esegui te. 

Le sanzioni sono dettate dagli articoli 14, 
15, 16, 17 e 18. 

Inoltre, mentre l'articolo 19 stabilisce le 
:modalità circa le norme di esecuzione, l'arti
colo 20 provvede all'abrogazione delle di.spo
sizioni incompatibili con quelle contenute nel 
disegno di legge. 

I restanti articoli, infine, contengono norme 
transitorie. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La fabbricazione a scopo di commercio dei 
grassi alimentari solidi diversi dal burro e dai 
grassi suini nonchè la gestione dei depositi 
all'ingrosso dei suddetti prodotti sono soggette 
a licenza da rilasciarsi dalla Camera di com
mercio, industria e agricoltura della provjncia, 
sentito il parere dell'Ufficio san1tario provin
ciale, sui requisiti igienico-sanitari previsti 
dalla legge e dai regolamenti anche i n materia 
di igiene di lavoro. 

Art. 2. 

La domanda per ottenere il rilascio delle 
licenze di cui all'articolo precedente deve con
tenere la indicazione della località, la descri
zione degli impianti e delle principali modalità 
di lavorazione, e deve essere corredata dalla 
pianta dei locali in iscala non inferiore a: l a 
100, e della quietanza comprovante il paga
mento delJa tassa di concessione governativa 
stabilita dalla presente legge. 

·L'acc()rtamento dei requisiti igienico-sani
tari è fatto dall'Uffi.cio provinciale sanitario 
mediante sopraluogo, le cui spese sono a carico 
del richiedente. 

Art. 3. 

Le licenze di cui all'articolo l sono soggette 
al visto annuale della stessa Camera di com
mercio, industria ed agricoltura che le ha 
rilasci ate. 

Tale visto deve essere apposto entro il mese 
di gennaio di ogni anno prevj a esibizione della 
ricevuta eomprovante il pagamento delle tasse 
annuali di concessione di cui all'articolo se
guente. 

Art. 4 . 

Gli esercenti di fabbriche di grassi alimentari 
solidi di_versi dal burro o dai grassi suini e 
gli esercenti di depositi di vendita all'ingrosso 
di detti prodotti debbono pagare la tassa di 
concessione governativa rispettivamente di 
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lire 10.000 e oi lire 6.000 sia per il rilascio 
che per la vidimazione annuale della licenza 
di cui all'articolo l. 

Le licenze di cui all'articolo 1, le relative 
domande e l'apposizione del visto annuale 
alle licenze stesse sono soggette alla tassa di 
bollo prescritta dalle vigenti disposizioni. 

Art .. 5. 

I locali destinati alla produzione, alla mani
polazione, al confezionamento e al deposito, 
anche t.emporaneo o alla vendita all'ingrosso 
dei grassi idrogenati alimentari e della marga
rina non debbono comunicare, neppure attra
verso cortib , con altri locali in cui si produce 
o si manipola il burro. 

Nei locali di deposi t o o d~ vendi t a della 
margarina ubicati fuori delle fabbriche di pro
duzione, non debr ono esistere apparecchi atti 
alla manipolazione di tale prodotto con il 
burro. 

È vietata la detenzione di margarina e di 
grassi idrogenati alimentari nei burrifici o locali 
annessi e l a detenzione del burro nelle fab
briche di margarina e di grassi idrogenati e 
locali annessi. 

Art. 6. 

Le miscele ed emulsioni, confezionate con 
·gtassi aUmentari di orjgine animale o vegetale 
di versi dal burro e dai grassi suini, contenenti 
più del 2 per cento di umidità hanno la deno
minazione generica ed obbligatoria di « mar
garina n. 

I grassi idrogenati alimentari hanno la deno- _ 
minazione generica ed obbligatoria di «grasso 
idrogenato n. 

Le denominazioni di cui ai commi precedenti 
debbono figurare nei listini commerciali, negli 
ordinativi di commissioni, nel1e fatture, nelle 
quietanze e negli avvisi a stampe pubblicitarie 
dei suddetti prodotti. 

Art. 7. 

È vietato fabbricare, detenere per vendere, 
vendere, o comunque porre in commercio mar
garina che abbia un grado di acidità superiore 
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all' l per cento espresso in acido oleico, o che 
contenga: 

l 0 :meno dell'84 per cento di materie 
grasse; 

2° grassi derivanti dal latte; 
3° idrocarburi di origine minerale; 
4° materie coloranti vietate dalla legge; 
5° materie conservative che non siano 

state riconosciute dall'Alto Comm:issariato per 
l'igiene e la sanità non nocive alla salute. 

È vietato fabbricare, detenere per vendere, 
vendere, o comunque porre in commercio gras
si idrogenati alimentari che: 

l 0 abbiano un grado di acidità superiore 
all' l per cento, espresso in acido oleico; 

2° contengano più del 2 per cento di 
umidità; 

3° presentino traccie di catalizzatore; 
4° contengano idrocarburi di origine mi

nerale; 
5° contengano materie coloranti di qual

siasi specie. 

Art. 8. 

La margarina ed i grassi idrogenati alimen
tari, destinati al consumo interno, debbono 
essere addizionati, all'atto della fabbricazione, 
con un rilevatore di olio di sesamo, secondo 
le norme che saranno stabilite nel regolamento. 
Sono esclusi da tale obbligo 1 grassi idrogenati· 
alimentari destinati alla produzione di marga
rina nella stessa fahbri,..a nella quale sono ~tati 
prodotti. 

La margarina ed i grassi i dro gena ti che 
all'esame organolettico si presentino rancidi, 
ammuffì.ti o in qualsiasi modo alterati non 
possono essere venduti o comunque essere po
sti in commercio per uso alimentare. 

È vietato importare margarina e grassi idro
genati alimentari che non abbjano i requi siti 
prescritti dal presente e dal precedente arti
colo. 

Art. 9. 

La margarina ed i grassi idrogenati abmen
tari destinati al consumo diretto debbono essere 
confezionati e posti i n vendi t a in panetti ori
ginali ed interi del peso netto non superiore 
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ad un chilogrammo, contenuti in rivestimenti 
chiusi con sigilli congegnati in modo che, in 
seguito alla apertura, siano resi inservibili. 

Sull'involucro del panetto, in una delle facce 
maggiori debbono figurare, con caratteri inde
lebili ben visibili ed in lingua italiana, le deno
minazioni (( margarina )) o {( grasso idrogenato », 
la indicazione del peso netto del solido i n 
grammi, del no :me e del cognome o della ra
gione sociale del produttore, e del luogo di 
residenza o sede del medesimo. 

Le altre facce dell'involucro del panetto 
debbono portare in carattere indelebile, ben 
vj si bile, non inferiore a millimetri 2 di altezza, 
e su righe di stanti fra loro non più di 4 milli
metri, le dicitlU'e <<margarina» o «grasso idro
genato » ripetute in sequenza senza soluzione 
di continuità. Tali diciture potranno essere 
omesse quando gli involucri siano costituiti 
da carta di alluminio o carta stagnola oppure 
da altro materiale opaco che non si a carta. 

Art. 10. 

Oltre alle · indicazioni obbligatorie di cui 
all'articolo precedente, sull'involucro dei pa
netti può figurare un marchio. 

Le raffi.gurazioni contenute nel marchio . e 
le eventuali denominazioni di fantasia applicate 
sul prodotto, sulle etichette, sugli involucri o 
sul materiale pubblicitario non debbono fare 
riferimento, neppure ind·;retto, al latte ed ai 
suoi derivati. 

Tutte le indicazioni diverse dalla denomina
zione « margarina » o «grasso idrogenato », 
anche se incluse nel marchio, debl)ono essere 
di dimensioni inieriori e meno appariscenti di 
tale denominazione. 

Art. 11. 

La margarina ed i grassi idrogenati desti
nati alle industrie alimentari e dolciarie deb
bono essere confezionati in pezzature di peso 
maggiore a un chilogrammo. 

La margarina e i grassi idrogenati alimen
tari che ab bi ano la destinazione di cui al 
comma precedente non debbono essere colo
rati nè addizionati con sostanze aromatiz
zanti. 
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. Gli imballaggi dei detti prodotti debbono, 
per materiale o confezionamento, essere idonei 
a preservare igienicamente il contenuto. 

Sugli i:rnballaggi stessi debbono figurare le 
denomin~zioni «:margarina)) o «grasso idro
genato)) secondo le norme prescritte dall'arti
colo 9, secondo comma, e dall'articolo 10, 
nonchè la indicazione «per usi industriali ali
mentari e dolciari n. 

.Art. 12. 

Quando sia richiesto da necessità dell'espor
tazione, è consentito di fabbricare margarina 
e grassi idrogenati alimentari destinati alla 
esportazione aventi denominazione e requisiti 
di composizione e confezione diversi da quelli 
prescritti dagli articoli 6, 7, 8, 9, lO e 11 della 
presente legge p re vi a autorizzazione del Mini
stero dell'industria e commercio o d~gli organi 
da esso delegati secondo le norme che saranno 
stabilite nel regolamento. · 

Art. 13. 

Le analisi occorrenti, agli effetti amministra
tivi e giudiziari, per l'applicazione della pre
sente legge, sono eseguite dai laboratori pro
vinciali di igiene e di profilassi, dalle stazioni 
di chimica agraria e dai labora,tori di chimica 
agraria dipendenti o vigilati dal Ministero 
dell'agricoltura e foreste, dalla stazione speri 
mentale degli olii e dei grassi, dagli istituti 
di industria agraria delle Facoltà di agrari a. 

La re vi si o ne delle analisi è esegui t a nel 
laboratorio chimico dell'Istituto superiore di 
sanità. Il relativo deposito cauzionale è fissato 
in lire 5.000. 

Art. 14. 

Chiunque fabbrica, per farne commercio, 
margarina o grassi i dro gena ti alimentari ovvero 
esercita il conunercio all'ingrosso dei detti 
prodotti senza averne ottenuto il rilascio delle 
licenze di cui all'articolo l ovvero senza avervi 
fatto apporre il visto annuale entro il termine 
di cui all'articolo 3, comma secondo, è punito 
con l'arresto fino a 6 mesi o con l'ammenda 
da lire 50.000 a lire 1.000.000. Nei casi più 
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gravi si applicano le due pene congiuntamente, 
salva, in ogni caso l'applicazione delle sanzioni 
p re viste dalle leggi sulle concessioni governa
tive. 

I contravventori alle disposizioni di cui 
all'articolo 5 sono puniti con l'ammenda da 
lire 10.000 a lire 500.000. Nei casi più gravi 
si applica altresì l'arresto sino a tre mesi. 

Art. 15 . 

Chiunque produce a scopo di commercio, 
margarina o grassi idrogenati alimentari non 
rispondenti ai requisiti di cui agli articoli 8, 
comma primo, e 11, com:ma secondo, o deno
minati o conf€>zionati in maniera diversa di 
quella prescritta agli articoli 6, 9, 10, commi 
secondo e terzo, e 11, commi terzo e quarto, 
è punito con l'arresto sino. a sei mesi o con 
l'ammenda da lire 50.000 a lire 1.000.000. Nei 
casi più gravi si applicano le due pene con
giuntamente. 

La pena è dell'ammenda da lire 20.000 a 
lire 500.000 se i detti prodotti non sono rispon
denti ai requisiti di cui agli articoli 7 e 8, 
comma secondo. Nei casi più gravi si applica 
altresì l'arresto sino a tre mesi. 

Art. 16. 

Chiunque, avendo ottenuto l'autorizzazione 
di cui all'articolo 12, vende o 'cede a qualsiasi 
titolo per il consumo interno la margarina o 
i grassi idrogenati alimentari non corrispon
denti ai requisiti di cui agli articoli 8, comma 
primo, 10, commi secondo e terzo, e 11, comma 

· secondo, o denominati o confezionati in ma
: niera diversa da quella prescritta agli arti

coli 6, 9 e 11, commi terzo e quarto, è punito 
· con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda 

da lire 50.000 a lire 1.000.000. 
Nei cas~ più gravi si applicano le due pene 

. congiuntamente. 
La pena è dell'ammenda da lire 20.000 a 

lire 500.000 se i detti prodotti non sono rispon
denti ai re qui si ti p re visti dagli articoli 7 e 8, 
comma secondo. Nei casi più gravi si appl~ ca 

altre.__, ì l'arresto sino a tre mesi. 
Alle pene prevjste nel primo comma del 

presente articolo soggiace altresì chiunque 
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importi margarina o grassi idrogenati alimen
tari che non abbiano i requisiti di cui agli 
articoli 7 e 8. 

Art. 17. 

Chiunque detiene per vendere, vende o cede 
a qualsiasi titolo margarina o grassi idrogenati 
che sa non rispondenti ai requisiti di cui agli 
articoli 6, 7, 8, commi primo e secondo, 9, 10, 
commi secondo e terzo, e 11, commi tre e 
quattro, è punito con l'arresto sino a tre mebi 
o con l'ammenda da lire 10.000 a lire 500.000. 
Nei casi più gravi le due pene si applicano 
congiuntament.e . 

Art. 18. 

Il giudice, nel pronunciare la condanna per 
alcuni dei reati p re visti dalla presente legge 
può disporre la pubblicazione di un estratto 
. della sentenza, a spese del condannato, in un 
giornale locale e in un giornale di grande diffu
sione e l'affi.ssione della sentenza stessa nel
l'albo del Comune e della Camera di commer
cio, industria ed agricoltura nel cui territorio 
-risiede il condannato stesso. 

Nei casi di particolare gravità o di recidiva 
può essere disposta la chiusura deH'eserdzio 
da uil minimo di quindi~i giorni ad un mas
simo di tre mesi. 

Art. 19. 

Con decreto del Presidente della repubblica, 
su proposta del Ministro per l'industria e il 
commercio, di concerto con i Ministri della 
agricoltura e delle foreste, del tesoro, delle 
finanze . e con l'Alto Commissario per l'igiene 
e la sanità pubblica, saranno emanate le norme 
per l'esecuzione della presente legge. 

Art. 20. 

Rono abrogati · gli articoli 28, 29 e 30 del 
regio decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, 
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, 
per la repressione delle frodi nella preparazione 
e nel commercio di sostanze di uso agrario e di 
prodotti agrari; la legge 19 maggio 1930, n. 777, 
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che ha sostituito il · predetto articolo 29, gli 
articoli 2 e 4 del regio decreto-legge 6 aprile 
1933, n. 381, convertito nella legge 8 giugno 
193'3, n. 765, per la parte che riguarda i succe
danei del burro; il regio decreto-legge 15 feb
braio 1934, n. 290, convertito nella legge 
28 maggio 1934, n. 971, recante limitazioni 
all'impiego della margarina per usi alimentari; 
il regio decreto-legge 26 agosto 1937, n. 1608., 
convertito. nella legge 23 dicembre 1937, nu
mero 2639, che modifica il precedente, e tutte 
le altre leggi che regolano la produzione e il 
commercio della margarina e dei grassi idro
genati alimentari e che sono incompatibili con 
le di sposi zioni della presente legge. 

Resta ferma. ogni altra disposizione concer- . 
nente la repressione delle frodi nella prepara
zione e nel commercio, nonchè le disposizioni 
di legge in materia igienico-sanitaria e con
cernenti i .Prodotti alimentari. 

Art. 21. 

Le imprese che alla data di pubblicazione 
della presente legge esercitano la fabbricazione 
a scopo di commercio di grassi alimentari 
solidi diversi dal burro e dai grassi suini o· 
che gestiseono depositi all'ingrosso dei sud
detti prodotti debbono, nel termine di giorni 
trenta dalla data suddetta, presentare domanda 
per ottenere la licenza con le moda h tà di cui 
all'articolo 2. Decorso tale termine senza che 
la presentazione abbia avuto luogo, si appli
cano, nel caso che le attività suddette · siano 
continuate, le pene previste nell'articolo 14, 
comma primo. 

Art. 22. 

È consentita, sino al termine di dieci giorn 
dalla data di entrata i n vi gore della presente 
legge, la produzione e la manipolazione della 
margarina e dei grassi idrogenati alimentari 
che non rispondano ai requisiti fissati dalla 
presente legge. 

La vendi t a della rnargari na e dei grassi 
idrogenati alimentari che non rispondano ai 
requisiti preRcritti dalla presente legge è con
sentita sino al termine di trenta giorni dalla 
data di Pntrata in vigore delJa presente legge. 


